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Centri sportivi e di ricupero

Stadi naturaii a Neuchâtel
Klaus Blumenau, Macolin

Foio: Hugo Lörtscher, Macolin

Grafico: Georg Habermann, Bienne

Altrove, in questo numéro, già sono state citate diverse
possibilité; vogliamo ora decrivere come si costruisce uno
stadio naturale. Come già citato in precedenza, la pista di
Macolin, con le sue 6 stazioni, serve da modello per ogni
stadio naturale e per ogni pista in circuito; al tutto si ag-
giunge spesso la pista finlandese, la cui esecuzione, nel
quadro di uno stadio naturale, deve essere pratica e fun-
zionale, di non eccessiva larghezza e senza bordure in
cemento. Questa pista puö collegare le stazioni principaii
con altri ostacoli interessanti, contrassegnati, nell'elenco
che segue, con una lettera.

Più di 15 anni fa, il signor Edmond Quinche, orientatore
professionale a Neuchâtel, amico della natura e della gio-
ventù, si mise alla ricerca — spronato dall'esempio della
pista di Macolin (test di Macolin) — di un luogo particolar-
mente idoneo alio scopo, e cercô di completare il pro-
gramma di base affinchè potesse essere messo a dispo-
sizione della gioventù e della popolazione. Convinto della
sua idea, percorse instancabilmente il terreno prescelto,
esaminando e tastando colline, conche e suolo con I'oc-
chio e con la mano, e realizzö finalmente un progetto, mol-
to prima che la vasta opinione pubblica ne comprendesse
il benefico valore sportivo e salutare. La prima istallazione
sorse sulle alture boscose della parcella «Le Chanet»,
sopra la città di Neuchâtel, con una bella panoramiea su!
lago, a pochi minuti dal centra, ma ugualmente già tra la
natura, dove i bambini e gli adulti possotno girovagare al-
I'omba di alberi frondosi, e i più anziani godere della vista
sul lago e della tranquillité a sud del bosco. Nel novembre
del 1963, Neuchâtel approvô il progetto inerente al primo
stadio naturale, e garantiva il finanziamento, per la fine
del 1965, con una somma di 45 000 franchi, di un'istalla-
zione completata da alcune attrezzature per I'atletica leg-
gera e di campi da gioco. Grazie ai numerosi aiuti volon-
tari, furono impiegati solo 31 dei 45 000 franchi previsti,
nonostante la costruzione di un'ulteriore pista e di diversi
campi da gioco.
Con entusiasmo e talento improvvisatore Edmond Quinche
e i suoi collaboratori raggiungevano lo scopo lungamente
perseguito:

— un capomastro mise a disposizione 4 opérai per i la-
vori di muratura

— il legno occorrente per gli attrezzi, semplici del resto,
fu tagliato sul posto
ferramenta diverse furono fabbricate dagli apprendisti
con degli scarti di materiale

— tubi e piastre in cemento, e tutto ciö che la natura non
forniva, ghiaia e materiale simile, furono acquistati o
ricevuti in dono

— pietre naturaii, rocce e sassi furomo impiegati quale
materiale da costruzione

— rami e ritagli di legno trovarono impiego nelle fosse di
atterraggio

— un albero abbattuto servi quale attrezzo per arrampicare.

Pertanto nessun danno fu apportato alla natura. Non esiste
certo un'altra istallazione cosi ben inserita nel paesaggio,
che ugualmente si adatti alla conformazione irregolare
naturale del bosco e degli alberi, e che dia, all'uso dinamico
e intervallato previsto, un taie carattere particolare. L'istal-
lazione è circondata da un pista finlandese di 350 m, che si

snoda in un leggero saliscendi. La pista è ricoperta di se-
gatura, misura soli 60 cm di larghezza (norma SFGS
no. 4036) ed è, per le caviglie del corridore, di particolare
benessere, corne lo puö essere solo il bosco ricoperto di
aghi di pino. Questo circuito non limita l'attività individuale
ai diversi gradi di prestazione. Si puö correre, lanciare,
arrampicare, oscillare, bilanciare, praticare ginnastica, gio-
care con gli ostacoli naturaii e all'aria aperta.
Chi si aliéna regolarmente con lo scopo di migliorare le
proprie prestazioni valuta o misura il proprio ailenamento
con semplici mezzi. Classi scolastiche, famiglie, persone
singole, giovani e vecchi approfittano dell'occasione.
Durante le belle giornate estive, la cifra dei visitatori sale
fino a 300. Il terreno è disponibile ad ogni ora del giorno
e della notte. Le cure richieste sono minime. In prossimità
delle armature si potrebbe anche provvedere ad una illu-
minazione decente per la sera.

Costatato il successo riscosso da questa prima istallazione,
dopo breve tempo il comune decise di stanziare una nuova
somma di 80 000 franchi per la costruzione di un secondo
complesso nella regione del bosco detto «Puits-Godet», a
sud dell'incrocio della strada per Cadolle con la «Route
de Chaumont».

Sorse cosi, nel 1967, il secondo stadio, inaugurato nel
maggio del 1968, basato sui medesimi principi e costruito
con gli stessi materiali e gli stessi metodi, corne il per-
corso del «Chanet». La pista finlandese è lunga 750 m, i

campi di gioco sono assai più vasti e si dispone anche di
un prato con 3 terreni in terra battuta, dato che tutto il

complesso si estende su una vasta vallata, terminando in

un pendio confinante con il progettato centra sportivo co-
munale. Anche qui troviamo una pista supplementäre a più
corsie lunga 135 m, corne pure piste per i! salto in lungo e

per il salto in alto. Sul percorso sono stati istallati altri
ostacoli, completamente nuovi, oltre a quelli già presenti
anche a «Le Chanet». La roccia naturale per le arrampi-
cate è molto più grande di quella esistente a «Le Chanet».
I promotori dell'iniziativa sono riusciti per la seconda vol-
ta — con una spesa minima — a creare uno stadio naturale

che, oltre ad essere divertente, è anche estremamente
utile a tutti i cittadini. Esemplare è stata la collaborazione
di una truppa del genio, diretta dal colonnello divisionario
Godet, collaborazione che contribui sensibilmente alla mo-
derazione delle spese di costruzione. Questo esempio è

servito ed è stato imitato. Il présente numéro lo dimostra
a sufficienza (stadi naturaii e percorsi VITA già esistenti o
in fase di studio). Anche il numéro degli attrezzi puö
essere aumentato, corne lo dimostrano gli studi che la Scuola
federale di ginnastica e sport compie a questo proposito.
La nuova concezione dei campi sportivi, per quanto concerne

gli attrezzi sopra citati, si orienta ora verso la combina-
zione degli stessi con le istallazioni già esistenti, inseren-
doli adeguatamente nel paesaggio. In questo caso, anche
la legge forestale federale dovrà essere adeguata aile
esigenze della nuova situazione che verrà a crearsi. Il

bosco, quale luogo di riposo, non puô restare escluso ad
altre istallazioni sportive, anche più grandi. Non sarebbe
paradossale considerare il bosco da una parte ottima
riserva di benessere fisico per la popolazione, e dall'altra
perö renderlo inaccessibile ed impedire cosi una salutare
attività sportiva?
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A Arrampicare
sulle travi
(foto)

Scavalcare o superare »con un salto. 4-8 tronchi rotondi lunghi ca. 3 m, disposti e
fissati a forma di tetto. Tra i tronchi distanza di
un passo.

B Graticcio Scavalcare o oltrepassare una serie di travi di-
di tronchi sposte a forma di tetto.

7 e più tronchi di ca. 3 m formano una parete
di ca. 1 m.
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C Tronco
obliquo

Passare in equilibrio sul tronco con salto finale Tronco di ca. 8-9 m, rialzato da un lato d> ca.
in una fossa. 2,5 m. Fossa di rami e ritagli di legna.
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D Trave
sospesa
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Camminare in equilibrio e oltrepassare una conca
su di una trave sospesa, correndo o carponi.

Tronco di 4-7 m incastrato nel suolo, a 50-60 cm
dal terreno.



E Parete
a scala

Arrampicare o passare a serpentina. Esercizi di Tronchi di ca. 4 m fissati a ca. 50 cm I'uno dal-
sospensione e di trazione. I'altro. Altezza totale da m 2,50 a m 3, ca. 6 pezzi

sovrapposti.
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